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Tipo di risposta: Immediata

Al Presidente del Consiglio regionale della Lombardia

Oggetto: Azzeramento Fondo nazionale DNA (disturbi della nutrizione e dell’alimentazione) e criticità
conseguenti

 

Il sottoscritto consigliere regionale

 

premesso che

i disturbi della nutrizione e dell’alimentazione (DNA) sono patologie complesse, in cui si esprime una situazione di disagio e
sofferenza psicologica attraverso un malessere fisico, e se non trattate adeguatamente, aumentano le complicanze a carico di tutti
gli organi e apparati, con rischio di cronicizzazione e, nei casi più severi, di mortalità;

 

 negli ultimi anni i casi di DNA stanno aumentando in maniera esponenziale, interessando fasce sempre più ampie di popolazione:
sono 3,5 milioni le persone in Italia interessate (dato sottostimato perchè una significativa quota di pazienti non arriva alle cure) ed
è stimata al 3,3% la percentuale della popolazione italiana affetta da anoressia nervosa o bulimia nervosa e al 7% la percentuale
affetta da obesità; sono 4.000 i decessi all'anno per anoressia nervosa e bulimia nervosa; (fonte: Ministero della Salute, dati 2022);

 

la percentuale della popolazione colpita in età adolescenziale o preadolescenziale è al 70% e l’età di insorgenza è tra gli 8 e i
12 anni, inoltre i DNA costituiscono la seconda causa di morte tra gli adolescenti dopo gli incidenti stradali;

 

considerato che

nella nostra Regione – dove manca un monitoraggio effettivo della situazione - l’ultimo dato disponibile risalente al 2019 riporta
una situazione per la quale i minori affetti da disturbi alimentari e presi in carico dal servizio sanitario lombardo sono stati
circa 1.500 e 3.000 gli adulti ma si tratta della fotografia della punta dell’iceberg di una patologia che si stima coinvolga circa
500mila persone sull’intera popolazione lombarda (dati Fondazione The Bridge)

 

inoltre,  il “Piano biennale di attività di contrasto dei Disturbi della Nutrizione e dell’Alimentazione” approvato nell’agosto 2022 da
Regione Lombardia, conferma un quadro molto allarmante sull’andamento dei DNA nel post pandemia, si cita infatti: “i dati
derivanti da ricerche epidemiologiche nell’assistenza sanitaria di base come in quella specialistica, concentrano l’attenzione sulle ragazze
di età compresa tra i 6 e i 16 anni dove si può individuare una crescita che oscilla da oltre il 50% a quasi il 300%.”;

 

visto che

la Legge di bilancio 30 dicembre 2021, n. 234 ha previsto l’istituzione, presso il Ministero della Salute, di un Fondo per il contrasto
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dei Disturbi della Nutrizione e dell’Alimentazione con dotazione di 25 milioni di euro per gli anni 2022 e 2023;

le risorse di questo fondo destinate a Regione Lombardia ammontano a 4.195.000 euro (di cui 2.517.000 per 2022 e 1.678.000 per
2023) e sono state destinate alle ATS per predisporre interventi territoriali di contrasto dei DNA;

 

la legge di bilancio nazionale appena approvata dal governo di centrodestra, ha cancellato il fondo nazionale disturbi della
nutrizione e della alimentazione, azzerando anche per la Lombardia la quota di risorse che erano state destinate  ad incrementare
l’offerta ambulatoriale, di reparto, residenziale e semiresidenziale con particolare attenzione alla fascia di età 15-24 anni, e destinate
in gran parte a personale specializzato dedicato (3.775.500 euro);

 

INTERROGA L'ASSESSORE COMPETENTE

per conoscere, alla luce della decisione del Governo nazionale di azzerare il Fondo DCA, come intenda ripristinare le risorse
indispensabili per garantire continuità ai progetti iniziati dalle ATS lombarde al fine di  dare risposte alle migliaia di cittadini e
famiglie, già costrette a convivere con anoressia, bulimia e altri disturbi legati all’alimentazione, e per poter procedere con
l’attivazione di nuove strutture ambulatoriali, di reparto, residenziali e semiresidenziali destinate al trattamento multidisciplinare di
tali patologie.

 

Firmatari
BORGHETTI Carlo (PD), 11/01/2024
VALLACCHI Roberta (PD), 11/01/2024
COMINELLI Miriam (PD), 11/01/2024
CASATI Davide (PD), 11/01/2024
BOCCI Paola (PD), 11/01/2024

Atto presentato il 11/01/2024 11:02:24 

Firmatari dopo la presentazione
PILONI Matteo (PD), 11/01/2024
ROMANO Paolo (PD), 11/01/2024
FRAGOMELI Gian Mario (PD), 11/01/2024
SCANDELLA Jacopo (PD), 11/01/2024
ORSENIGO Angelo Clemente (PD), 11/01/2024
ASTUTI Samuele (PD), 11/01/2024
MAJORINO Pierfrancesco (PD), 11/01/2024
BUSSOLATI Pietro (PD), 11/01/2024
ROZZA Maria (PD), 11/01/2024
NEGRI Alfredo Simone (PD), 11/01/2024
PONTI Pietro Luigi (PD), 11/01/2024
CARRA Marco (PD), 11/01/2024
DELBONO Emilio (PD), 11/01/2024
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